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Tre giovani sono i responsabili della morte della donna colpita con un sasso sull'Autobrennero 
Per l'uomo ammazzato e rinchiuso con la cognata nel bagagliaio tre ventenni arrestati a Brescia 

Lf confess i^ 
Qualcosa si è rotto 
neD'ànima del Nord 
GIANFRANCO BETTIN 

S appiamo solo che hanno vent'anm, o poco me
no, i ragazzi accusati in queste ore di essere ì 

. protagonisti di efferati e per certi versi incom
prensibili episodi: i tre che a Brescia hanno ag-

^ ^ ^ ^ . gradito per rapina una coppia appartata; mas-
™"™•"• sacrando lui e riducendo lei in fin di vita, e i due 
di Bussolengo. vicino a Verona, accusati di aver lanciato da 
un cavalcavia sull'autostrada del Brennero il masso che ha 
ucciso una ragazza. Hanno vent'anni e vivono tutti nel cuo
re benestante ma irrequieto del profondo Nord italiano, 
teatro non nuovo a simili e ad altri, anche peggiori, crimini. 

Il poco che sappiamo basta appena, cosi, a inquadrare 
lo scenario e a evocare analogie con altre vicende. Basta 
anche a suscitare, pero, ancora una volta, una semplice do
manda. Perché di nuovo al Nord? Perché, in particolare, an
cora a Verona? Senza pretendere di esaurire le questioni, 
non sembra azzardato alludere a un particolare aspetto 
della cosiddetta «questione settentrionale». Se ne è già par
lato, negli ultimi anni, ma quasi soltanto in rapporto a po
chi aspetti della vita sociale, politica, economica del Nord 
Italia. Si è infatti più spesso considerata degna di attenzione 
la protesta di un Settentrione gravato da un fisco vessatorio 
0 irritato dallo sperpero di risorse avvenuto al Sud o per l'i
nefficienza e l'ignavia della burocrazia romana. Un Nord, 
perciò, in aperta rivolta centrifuga, con la Lega a interpre
tarne gli umori e gli obiettivi politici. Si è invece prestata po
ca attenzione ad altri aspetti, altrettanto fondamentali. 

C è qualcosa dirotto, in profondita, nell'anima e nel tes
suto di valori e di relazioni che ha tenuto insieme a lungo la 
società del Nord (e in parte anche del Centro). La crescita. 
il benessere, hanno avuto costi che. raramente.sono stati 
misurati; al di là di ciò che e possibile cogliere attraverso gli 
Indicatori tradizionali (produzione,, occupazione, reddito, 
consumi, eccetera). I costi ambientali, ad esempio, sono 
spesso sfuggiti a questo esame. Ma infine lo smog e il ce
mento sonou, ed é impossibile non vederne gli effetti. Sono 
1 costì sociali e quelli più tipicamente umani a sfuggire inve
ce quasi sempre, e a riapparire, tuttavia, attraverso episodi 
come questi, che spiazzano per violenza (etere ma anche 
auto-distruttiva; e basti ricordare il preoccupante ripetersi 
di suicidi fra i giovani, soprattutto al Nord appunto) e in 
certi casi per la loro sconcertante gratuita. . . . 

a «questione settentrionale» è anche questo e 
c'è da augurarsi che non venga rozzamente ri
dotta a una faccenda fiscale o di sole «mani pu-

' lite». La società civile del Nord non è, in certe 
sue parti, molto diversa da tanti suoi rappresen
tanti politici, corrotti, ipocriti o peggio, ai quali, 

del resto, non ha lesinato i consensi fino a ien. È. dunque, 
spesso impreparata a misurarsi con lucidità e sincerità con i 
problemi posti dalla violenza e dal disagio giovanili, che 
tende a rimuovere o a negare o a circoscrivere nell'ambito 
comodo e semplicista della «follia» (salvo stracciarsi le vesti 
o lacrimare coccodrillescamente dì fronte alle tragedie). 
Ma c'è anche una responsabilità di chi studia, di chi scava o 
informa attorno a queste vicende. Spesso lo si fa senza in
telligenza e senza passione, senza forza comunicativa, an
che se non mancano le «grida», i mostri o le vittimesbatzate 
alla fama dalla tivù del dolore o dalla stampa spazzatura 
Ma quest'eco, enfatica e stonata, diseduca pure essa, pro
vocando attenzioni morbose dal lato del pubblico e ripulse, 
imtazioni dalla parte di chi si trova coinvoltò. Occorre per
ciò riaprire anche da questo versante la «questione setten
trionale». Riprende stasera «Milano, Italia». Non a caso è sta
ta. per cosi dire, figliata dal programma settimanale di Gad 
Lemer che si chiamava «Profondo Nord». Il nuovo condut
tore, Enrico Oeaglio, è uno che ha scavato a fondo, e bene, 
e che ha'raccontato a lungo, e bene, la società del Sud, le . 
storie di mafia, ma non solo. E auspicabile che riprenda a 
tessere questo filo anche al Nord. E che altri lo facciano, per \ 
saperne di più, per evitare lo sgomento e le mistificazioni, 
per sapere dove stiamo andando e cosa stiamo facendo 
tutti, a partire dai più giovani Tutti, e non solo i nostri sinda
ci o i nostri commercialisti 

Dì Pietro ora indaga 
su un misterioso 
monsignor Enimont 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Quattro conti in : 
Svizzera, due in Lussemburgo. 
passando per il Vaticano. So-
no gli sportelli finali del com
plicalo giro per pagare le tan- \ 
genti Enimont rivelati da Luigi ; 
Bisignani che ha fatto il nome 
anche di un misterioso «monsi
gnor Enimont», un alto prelato, 
che avrebbe avallato il riciclag
gio attraverso lo lor, l'Istituto ' 
opere religiose del Vaticano. .; 
di almeno 90 miliardi di titoli di % 
Stato, la maximazzetta stacca-. 
ta dai Ferruzzi e destinata a De ; 
e Psi per il buon fine di tutta •-
l'operazione Enimont. Intanto "' 
a caccia di conferme e sulla !• 
scorta delle indicazioni di Bisi- ; 
gnani, l'ex capoufficio stampa 
di Montedison consegnatosi 
venerdì ai giudici milanesi, il,' 

• pm Antonio Di Pietro è ieri 
sbarcato a Lussemburgo dove 

viveva un altro superlatitante, 
Mauro Giallombardo, ex fun
zionario del Parlamento euro
peo e uomo dì fiducia di Betti
no Craxi. Su un suo conto in 
Lussemburgo, il n. 81964011 
della Bangue inlernalionalc de 

• Louxembourg (BIL). sono pio
vuti soltanto nel 1991, 20 mi
liardi di lire, 14 milioni di dolla
ri, 2 milioni di Ecu. Soldi di 
provenienza Enimont, sospet
ta Di Pietro che cerca in Lus
semburgo altre prove per il 
processo Cusani. Un'impresa 
non facile sia per la riservatez-

D za delle autorità del Granduca
to che avevano già indagato su 

; ' Giallombardo, sia per la segre-
'.'. tezza delle banche lussembur-
r ghesi che da tempo rappre

sentano > un'alternativa alla 
; Svizzera per la pulizia dei «sol-
" di sporchi». v 

Due omicidi risolti e un comune denominatore: gli 
assassini sono ragazzi giovanissimi. Cinque sono sta
ti arrestati, uno è ancora latitante. I primi tre sono re- ' 
sponsabili della morte di Monica Zanotti uccisa con • 
un masso lanciato da un cavalcavia sull'Autobrenne
ro. Gli altri spararono durante una rapina vicino a 
Brescia, a Giuseppe Facchetti. Con l'uomo, moribon
do, fu nnchiusa nel bagagliaio la sua donna. 

SOFIA BASSO MICHELE SARTORI 

• • Due omicidi, cinque ra-
gazzi arrestati, uno ancora ri- ' 
cercato. Tutti giovanissimi, tra ' 

: i diciannove e i ventuno anni. . 
11 primo caso a Verona: ieri 
mattina gli agenti hanno arre
stato i due giovani -un terzo e 
ricercato - che il 29 dicembre 
hanno ucciso sull'Autobren
nero Monica Zanotti, 25 anni, 
lanciando da un cavalcavia 

: un masso di 15 chili. «Ragazzi 
;• normali», operai diciannoven
ni dell'hinterland veronese. 
Hanno confessato «Voleva
mo solo divertirci» 

L'altro delitto risolto è quel
lo avvenuto la notte tra il 17 e 

.il 18 dicembre nelle campa
ci' gne di Oflaga, vicino a Bre-
:' scia: arrestati gli assassini di 
• Giuseppe Facchetti, • morto 
'•;•. dissanguato nei . bagagliaio 
. della sua auto durante una ra-
• pina; 1 banditi gli spararono a 
':[ bruciapelo. Poi lo rinchiusero 
à nel cofano della sua auto as-
;' sieme alla cognata, : Carla 
, Chiaf. Lui mori dissanguato, la 
donna riuscì a liberarsi dopo 

7 dodici ore. Non maniaci, ma 
tre giovanissimi rapinaton. 
Doveva essere la solita rapina, 
ma il tentativo di fuga dell'uo
mo provocò la drammatica 
reazione dei banditi 
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Fondi Sisde, oggi la Procura decide 
Il titolare del Viminale: manovre oscure 

Caso Mancino 
Gli atti ai giudici 
dei ministri 
Il fascicolo su Nicola Mancino finirà al tribunale dei 
ministri. La decisione, che sembra obbligata, sarà 
presa oggi dai giudici romani, che dovranno solo 
stabilire tempi e modi. Slitta l'interrogatorio di Broc-
coletti: lo 007 non è riuscito a far «rispuntare» per 
tempo alcuni documenti scottanti che tiene nasco- < 
sti. Si decide sull'interrogatorio di Parisi. Il procura
tore aggiunto Coirò «Nessuna polemica con Mele» 

GIANNI CIPRIANI ENRICO FIBRRO 

•H ROMA. Il fascicolo su Ni- ; 
cola Mancino sarà quasi certa
mente rimandato al tribunale 
dei ministri. Ma questa volta -
come era accaduto in prece
denza - senza richiesta di ar
chiviazione. Del resto gli stessi 
inquirenti che indagano sullo 
scandalo del Sisde avevano af
fermalo che la posizione del ti- ; 
tolare del < Viminale andava ' 
«necessariamente j rivalutata». 
Nel corso dell'ultima fase del- ' 
l'inchiesta sul conto del titola- ' 
re del Viminale erano state : 
lanciate nuove e pesanti accu- • 
se Ieri il ministro ha replicato 
•Non esiste nessun giallo Man

cino. Contro di me ci sono solo 
interessi torbidi. Mi hanno te-

: nuto all'oscuro di tutto». Posti
cipato a mercoledì, invece, il 
nuovo interrogatorio di Mauri
zio Broccoletti che era stato 
programmato dai giudici Coi
rò, Torri e Risani. Un rivio tec
nico per consentire allo 007 di 

. recuperare una grossa quanti
tà di documenti inediti e alcuni 
nastri da consegnare ai giudici. 
Oggi i giudici romani decide
ranno anche quando interro
gare il capo della polizia, Vin
cenzo Parisi, «indagato» per 
concorso in peculato e favo
reggiamento 
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Primo discorso a Bruxelles del presidente americano: «Aprite la porta agli ex avversari» 

Clinton parla all'Europa della recessione 
«Adesso non alzate il muro dell'indifferenza» 

'""••"•'""' """"" ' '''mm^itikmm^imìm 

D Messico mette sotf inchiesta 
la Chiesa degli mdios 

La Menchu sarà la mediatrice? 

Jean Daniel 
«Questo mondo 
pieno 

DE QIOVANNANGELI A P A O . 2 

Nel suo primo discorso europeo, il presidente 
americano Clinton ha riaffermato ieri l'importan
za per gli Usa dei legami con il vecchio continen
te. «Siamo sulla stessa barca», ha sostenuto, si de-

. ve lavorare insieme. Gli Stati Uniti, ha aggiunto, 
salutano con favore l'affermarsi di un'autonoma • 
identità europea. Clinton ha anche detto prossi
mo un accordo con l'Ucraina sulle armi nucleari.' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

SIEOMUNO OINZBERC 

••BRUXELLES' «Carieurope: 
siamo tutti nella stessa barca, 
guai se la cortina di ferro fos- •'. 
se sostituita da una cortina di 
indifferenza». Alla vigilia del 
vertice Nato, che si apre oggi .-•• 
a.; Bruxelles, il •-•. presidente , 
americano Clinton ha confer- '; 
mato il carattere strategico v 
che gli Usa attribuiscono ai ' 
rapporti con l'Europa Parlan- ,; 
do a 250 giovani nello storico 
palazzo dell'antico municipio • 
di Bruxelles, Clinton ha detto -
di aVer varcato per la prima 
volta l'Atlantico per venire «a , 
dire e dimostrare che «l'Euro- •" 

pa rimane al centro degli inte
ressi Usa e che noi lavorere
mo con i nostri partner per 
cogliere le occasioni offerte a ' 
tutti noi». II presidente ha sa- '; 
lutato con favore l'afferma- ;" 
zione di una «identità euroe^ • 
pa» e ha confermato di voler 
mantenere aperta la porta 
della Nato «a tutti gli ex awer- ; 
sari» ma senza dare alla Rus
sia motivo per sentirsi esclu
sa. Clinton nel suo tour euro
pea potrebbe fermarsi anche '.' 
a Kiev. Ieri ha sostenuto che è '•' 
molto vicino un accordo per 
l'eliminazione delle armi nu
cleari in Ucraina. . . r,,-.-
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«Siamo disperati^ contageremo tutti» 
M Siringhe infette, preser
vativi bucati, labbra morse fi
no al sangue per poter più si
curamente trasmettere il con
tagio. E quando oggi si pro
nuncia questa parola con una 
certa enfasi s'intende un solo « 
drammatico contagio: quello ' 
dell'Aids. I metodi sono da 
film horror, pensati - si direb
be - da una mente sconvolta. 
folle. ; -,-•• •• .• 
- invece, stando ad una noti

zia che arriva dalla televisione 
argentina, sono lucidamente . 
programmati e messi in prati
ca da un gruppo di quattro 
adolescenti malati di Aids che • 
avrebbero stretto fra loro un ', 
patto scellerato: contagiare, ', 
prima della fine, più gente 
possibile, trascinare altri in un 
•Bacio mortale» (questo il no- < 
me dell'«associazione» clan
destina) verso lo stesso abis- ' 
so, le stesse sofferenze che 
sono destinate a loro. -'• ; ,-.--
. Non è la prima volta che i 

mezzi d'informazione divul-. 
gano simili notizie. Da quan
do l'Aids ha cominciato a col
pire l'immaginario collettivo 
le rappresentazioni della 

Nome: «Il bacio mortale». Obiettivo: «In- , 
fettare con l'Aids quante più persone ,; 

: possibile». È un nuovo «club» fondato da <> 
quattro giovani tossicodipendenti siero
positivi; in Argentina. Lo ha annunciato . 
la psicologa Silvia Weinstaein, lo avreb- !v 
be saputo da un altro ragazzo che - an- • 
che lui sieropositivo - avrebbe però ri- ' 

fiutato di far parte del club. Vero o falso? 
L'immunologo argentino Pedro Chan 
non ci crede: queste notizie servono so- ] 
lo a discriminare i sieropositivi. Ma la; 
psicologa insiste: i quattro usano preser- ; 
vativi bucati, offrono" sinnghe usate ai 
drogati, si mordono le labbra prima di 
baciare. E è paura... • " 

morte si sono ingigantite in 
uno schermo deformante e 
all'Aids si è unita indissolubi
le l'idea di peccato, punizio
ne, cattiveria e vendetta. Non 
è escluso che una fantasia 
vendicativa si possa Impadro-
nire di una persona disperata, 
non è escluso che ci sia in gi
ro, e non soltanto in Argenti
na, chi si illude che, facendo 
del male agli altri, un male 
mortale, possa averne un 
qualche risarcimento. Ma il 
senso di paura incontrollato, 
la risonanza pubblica e inte
riore che una simile notizia 
assume quando è legata al
l'Aids, ci rivela qualcosa sulla 

SANDRA PETRIGNANI 

collettività più che su sparuti 
predatori delle nostre vite fan
tasticate onnipotenti. 

Se proviamo a immaginare 
quei quattro ragazzi condan
nati a morte che decidono di :'. 
condannare a morte altri coe
tanei, amici o «nemici», e li se
pariamo dalla tossicodipen
denza che li ha portati alla •, 
malattia e dall'Aids che ci ap
pare come l'invasione degli 
ultracorpi dei film di Siegel o ' 
di Ferrara, li vedremo in tutta i 
la loro sprovveduta, awentu- :. 
rosa voglia di esistere, e di ' 
giocare. Si ama da giovani [ 
sentirsi soli contro tutti, pavo
neggiarsi in un potere che 

non si ha, fare le facce cattive. 
In realta il pericolo non sono -
loro, quattro contro tutti, ma 
la società tutta contro di loro. 
Prima che si ammalassero e 
dopo, adesso che si prepara a 
fare la caccia alle stréghe. 

Troppa indulgenza? Sotto
valutazione della grande mi- : 

• naccia? Può darsi. Ma dà cosi 
fastidio questa divisione in in- ; 
nocenti e colpevoli dove i col
pevoli sempre più spesso ven- , 
gono identificati con i giova-

. ni, gli zingari, gli immigrati, i 
clandestini, i malati di Aids. . 

, Ultracorpi, appunto. .: ': 
Accanto al disperato che 

minaccia di mettere una 

bomba nella scuola dei bam
bini o di pungerli con la sua 
siringa infetta, io vedo anche 
tanta gente che soffre con di
gnità, che rivela pubblica
mente la sua malattia assu
mendosene la responsabilità 
e rischiando il completo iso
lamento. Ma i buoni esempi 
non sono destinati ad avere 
presso le nostre coscienze la 
stessa incisività che hanno 
quelli cattivi. Forse perché vi
viamo in società che si sento
no profondamente ingiuste e 
colpevoli e si aspettano co
stantemente una punizione. 
Forse perché siamo stati por
tati dall'evoluzione della no
stra storia a dare per scontato 
un etemo benessere, a pre
tenderlo come un dono senza 
fare granché per ottenerlo. In 
una situazione di squilibrio il 
ragazzo che si è impadronito 
per un momento del fucile di 
papà e annuncia una carnefi
cina diventa una minaccia di 
proporzioni bibliche. •: • • •••„ 

Forse ci sta solo chiedendo 
di togliergli l'arma dalle mani, 
di avere coraggio. E fargli co
raggio. .>;.;.• ' -...-•.••• 

Niente pace 
Addio di Montanelli 

a Berlusconi 

«Caro Silvio 
non mi serve 
il tuo pane» 

«Berlusconi '•• vorrebbe 
che io usi la clava, ma 
non mi interessa. Non 
ho bisogno del suo pa
ne... forse potrei anche 
venire all'Unità a implo
rare appoggio. Poi ora 
c 'è una nuova interes
sante cordata...». Parla 
Montanelli, -•• dopo • il 
pranzo del divorzio col 
Cavaliere. «Non ha il co
raggio di licenziarmi, e 
lascia c h e i suoi servi 
sciocchi mi attacchino... 
ricordo quella volta che 
mi chiese di sostenere 
Craxi...». 

«Forza Italia» 
fl partito ha 

il programma 
Venti schede di propa
ganda elettorale per 
mettere in pillole il pro
gramma politico di Sil
vio Berlusconi. Dopo 
qualche anticipazione 
dei giorni scorsi l'Unità 
prova a fornire ai suoi 
lettori il panorama com
pleto dello ; «strumento 
di convinzione» che For
za Italia dovrebbe usare 
nella prossima campa
gna = elettorale. Ecco . i 
nuovi fuochi d'artificio 
che ci riserva il Cavaliere 
diArcore. . • . . - • • . • • . • • 
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Passo folso del Milan 
la Samp s'avvicina 
E l'Inter va a fondo 
• i ROMA. È stata la domeni
ca delle provinciali: Il Lecce 
ha imposto al Meazza il pa
reggio alla capolista Milan, • 
apparsa incapace di concre
tizzare il volume di gioco 
espresso. Nella squadra di . 
Capello si fa sentire l'assenza '• 
di Van Basten e Papin. Il pub
blico milanista ha fischiato " 
Capello per aver sostituito Sa-
vicevic con Donadoni, deci- • 
sione peraltro non condivisa 
neanche dal cavaliere. Ma l'u
nica squadra ad approfittare . 
del mezzo passo falso dei ros- , 
soneri è stata la Sampdoria 
che ha sconfitto, in una parti
ta avvincente, il Napoli per4 a 
1. Fermata sull'I a 1 dalla ter
ribile Cremonese la Juventus. 
che ha visto il suo goiello Bag-
gio andare ancora in gol con 
uno splendido calcio piazza- . 
to. Brutta sconfitta per l'Inter 

smanatRmatm.: 
NELLO 

ad opera di un'altra provin
ciale, la Reggiana che ha su-

. perato sul proprio campo i 
neroazzurri per uno a zero. Il 
presidenle Pellegrini ha co-

' munque ribadito la propria fi
ducia a Bagnoli. Fine anche 
dei sogni di gloria della Lazio 
incappata in una brutta scon
fitta, 4 a 1, ad opera del Fog
gia di Zeman. Gli uomini di 
Zoff sono apparsi inconsi
stenti e incapaci di contenere 
le sfuriate dei foggiani. È stata 
anche la giornata dei rigori 
falliti: quattro rigori, quattro 
parate, due soltanto nel mat
ch tra Samp e Napoli. E mer
coledì si gioca la Supercoppa ' 
tra il Milan, che la disputa in 
sostituzione degli saualificati ' 
marsigliesi, e il Parma deten
tore della Coppa delle Coppi» 
vinta contro i belgi dell'Anver-. 
sa 
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